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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: pei 
an anno L. 16- per un semestre L. 8.50 

+ per un trimestre L. 5. - Un numero 
aant. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in-. 

tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti - I manoscritti nor 

gi restituiscono, si respingono le lettere 

sd i pieghi non affrancati. 

Anno IX —— N. 285 
    

  

      

      

    
In cruce signatos iura quod alma tegani 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant enimos Iaudes auas carmina funduni 

   

Ora nas ergo sani ervria obetvingantaT a Ore: 

iccorticgi ciclici — rr 

  

   
Quas visit muuduno, vincat et ipsa modo 

Pampa Archien. Utinen. 

  

    
   

   

  

   

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditt 

A. MANZONI e €. Udine, Via della 

Posta n.7 — MILANO, e sue suceni 

sali tutte. | 

  

Martedi 15 Dicembre 1908 

  

  

  

GIACOMO LEOPARDI 
è morto da buon cattolico. 

Si è pubblicato testò un documento che 

metterà il campo a rumore fra quei lette- 

rati che hanno voluto vedere nell’ infelice 

e altissimo poeta recanatese soltanto il can- 

tore della negazione e del male, disperato 

convinto, e contrariamente a ciò che egli 

scriveva al Giordani il 30 giugno 1820, con 

parole che esattamente definivano il suo 

travaglio: «Io giudico risolutamente di poter 

guarire, e che il mio travaglio deriva più 

dal sentimento della infelicità mia partico- 

lare, che dalla certezza della inf.licità uni- 

versale e necessaria». 

Eppure tutto si fece -per nascondere gran 

parte della produzione letteraria leopar- 

diana con lo scopo di far rilevare quella 

che lo mostrava pessimista, quantunque 

Giosuè Carducci nel suo volume Spiri e 

forme, a pag. 32 dicesse chiaramente che. 
«il Leopardi del pessimismo o nullismo 
non fece sistema mai». 

Ai materialisti, però, gli atei di profes- 

sione faceva comodo aver dalla loro il più 

grande poeta del secolo XIX, il Ranieri 
che scroccava immeritata fama, solo per 

avere ignobilmente sfruttato il povero Gia- 

como, ebbe agio a far credere che il mar- 

toriato Poeta fosse morto disperatamente, 
senza i conforti religiosi, e che proprio per 

lui avesse ottenuta una fossa distinta del 

Campo santo comune in cui nel 1837, quan- 

do Giacomo finì di soffrire fisicamente, ve- 

nivano sepolti senza distinzione tutti quelli 

che morivano in Napoli, a causa del co- 

lera che infieriva terribile ia quella Capi- 

tale. 
Fra le molte notizie tendenziose che An- 

tonio Ranieri inserì nel suo Supplemento 
alla vita e agli scritti di Giacomo Leopardi, 

volle di proposito affermare che Giacomo 

era morto senza voler ricevere i SS. Sa- 

cramenti: mentre il Ranieri stesso aveva 

ripetutamente scritto il contrario al conte 

Monaldo, padre del grande addolorato, © 

mentre una lettera scritta dal Nunzio in 

Napoli, il card. Ferretti, agli 8 luglio 1837, 

alla famiglia Leopardi, faceva risultare che 

i Sacramenti erano stati somministrati al 

poeta morente. 

Ma gli oppositori del sentimento religioso 

dal canto loro dicevano che, tanto le let- 

tere scritte al conte Monaldo dal Ranieri, 

quanto quelle spedite dal Nunzio alla no- 

bile famiglia del poeta dovevano conside- 

rarsi come pietose bugie, dirette a conso- 

lare i parenti dell’estioto, in quei tempi 

nei quali era di scandalo gravissimo mo- 

rire senza i religiosi conforti. 

Io questi ultimi giorni il Rev. P. Filip. 

po Tagliatela, filippino studioso e «lotto, 

socio dell'Accademia Pontaniana in Napoli 

lesse un’importante memoria con cui pro: 

vò che Gia'como Leopardi era morto da 

buon cattolico, con tutti 1 conforti religiosi 

che era stato sepolto rel C-mpo comune 

coi colerosi: che il Rinieri -veva ‘mentito 

tasto sulle circostanze della +w;orte dispe- 

rata, quanto sulla fiaba di aver egl: otte 

nato uso sp.ciale  parmesso per sottrarre 

il morto posta alla fossa e mune, e lo 

avesse futr: ‘rasportare e. sejipellire nasco- 

stamente nella chiesetta di S. Vitale. 

Si immagini il chiasso destato da queste 

notizie stori-he del P. Tagliatela! Subito 

furono spediti a varii giornali, € special. 

mente alla Vita di Roma, vivaci articoli 

con i quali si credeva distruggere le affer- 

mazioni del dotto Filippino. Nel numero 

però, 337 della stessa Vita si legge questo 

do-umento che sfata la leggenda odiosis- 

simi propalata a danno della memoria del- 

l’ infelice Giacomo. 

Ecco il Gacumento: 
«Parrocchia della Santessima Annunzia- 

«ta di Fonseca. 
«Fo fede io qui sottoscritto Parroco, che 

«al libro dei defunti, a pagina 174, leg- 

«gesi quanto segue ; a’ quindici detto (cioè 

« Giugno 1837) D. Giacomo Leopardi, Con- 

«te, figlio di Don  Monaldo ed Adelaide 

« Andici, di anni 38, mumito dei SS. Sa- 

«cramenti, morto 14 detto Sepolto idem 

«(cioè nel Campo Santo del colera) dom.to 

«Vico Pero N.0 2». Così in detto libro. 

«Ed in fede etc. Napoli, 7 agosto 1908. 

«Valga per uso non soggetto a bollo. 

«Il Parroco: Arcangelo Rajolo». 

- 0 è necessario condannare il Rev. Par- 

roco Rajolo per falso in atto pubblico, 0 

questo documento taglia, come suol dirsi, 

la testa al toro. 

N otizie Vaticane 

ROMA, 14. 
Mons. Ireland. — Stasera è arrivato 

mons. Ireland, vescovo di S. Paolo del Mi- 

nesata. 
; 

Per Giovanna d'Arco, — La beatifica- 

zione di Giovanna d’Arco è fissata pel 16 

aprile. Per la cerimonia saranno in Roma 

un numeroso pellegrinaggio francese e vari 

vescovi, compreso quello d’Orleaus, che 

condurrà molti suoi diocesani. Oltre la so- 

lenne funzione in San Pietro, il 18 aprile 

nel mattino e nel pomeriggio, nel quale 

come al solito il Santo Padre scenderà 

nella Basilica a venerare la muova beata, 

vi sarà un solenne triduo nella chiesa na- 

zionale di San Luigi dei Francesi. Si è 

poi formato in Roma un comitato per spe- 

ciali festeggiamenti in detta occasione. 

CASA DI CURA 

  

Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

Notizie di Corte e di Governo 

ROMA 14. 

La morte di un ambasciatore. — Il 
conte Murawieff, ambasciatore di Russia 
presso il Quirinale, si era oggi recato per 
una Visita allo Splendid Hotel. Quivi il 
conte è stato colto da malore. Dopo tre ore 
di acuti dolori viscerali spirava. i 

Non accetta. — Il gen. Porro smentisce 
la notizia di essere lui il candidato al sot- 
toministero della guerra in sostituzione del 
gen. Segato. 
Due senatori assolti. — Oggi si è riu- 

nita la commissione permanent» dell’alta. 

  

Corte di giustizia, presieduta dal senatore 
Blaserna, per giudicare i senatori Mangia- 
galli e Colleori, imputati di contravven- 
zione al regolamento di polizia stradale per 
aver fatto correre le loro automobili ad 
una velocità superiore alla regolamentare. 
I due senatori furono assolti. 

Il senatore Brusa. — Stamane al mi- 
‘inistero di grazia e giustizia, mentre par- 
tec:pava alla prima seduta della commis- 
sione di statistica giudiziaria presieduta dal 
seratore Oronzo Quarta, è morto improv- 
visamente, in seguito a paralisi cardiaca, 
il professore senatore Emilio Brusa. 

Pei veterani. — Con recente decreto è 
stato concesso l’assegno vitalizio a 1550 
veterani delle campagne dell’indipendenza, 

“dei quali 19 del 1848-49, 8 del 1855, 254 
del 1859 e 1269 del 1860 61. 

La battaglia di Solferino. — Per com- 
memorare il 24 giugno 1909 la battaglia 
di Solferino e San Martino, alle quali feste 
Vittorio Emanuele ha promesso di assistere 
il presidente Fallières si recherà in Italia. 

Non sarà più convocata? — Si dice 
con insiste..za che la Camera prenderà le 

sue vacanze il 19 corrente per non più 

riunirsi. Allo scadere delle vacanze la Ca- 

mera sarebbe prorogata e le elezioni avreb- 

bero luogo entro il termine massimo di tre 
mesi, fra la fine di marzo e i primi d'aprile. 

sli _____ 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 14. — Nella seduta di oggi fu- 

rono comunicate le dimissioni del gen. Se- 

gato da sottosegretario al Ministero della 

guerra. Seguirono poi — non è da dimen- 

ticarsi che è lunedì -— parecchie inter- 

pellanze. Tra queste notevoli quella sul 

caso Mangiagalli-Segato. i 
Il Consiglio dei ministri, in seguito ai 

risultati della inchiesta sull’esercito, aveva 

  

‘collocato il gen. Mangiagalli in disponibi. 

l:tà, Il sotto-segretario Segato comunicò la 

notizia al Mangiagalli dimostrandogli il suo 

rincrescimento per la misura presa dal Con 

siglio e augurandogli venisse tosto richia- 

‘mato in servizio. Il gen. Mangiagalli pub- 

blicò le lettere del sottosegretario. Di quì 
13 obbligate dimissioni di questo e la fiera 
risposta di Giolitti data oggi alla Camera 
all’ interpellante Crespi. Giolitti definì una 
bassezza l'atto del Mangiagalli che pub- 
blicò le lettere; e una èdrriverenza verso il 
ministro l’atto Adel Segato che quelle let- 
tere scrisse. 

IN TURCHIA 

Un Nasi... turco. — Il primo progetto 
di legge... contro il Sultano | 

Costantinopoli, 14. — L' inchiesta con- 

tro l'ex ministro dell’ agricoltura Selim 
Melhame è chiusa e risultò che egli aveva 

truffato lo Stato per 100 milioni di lire. 

Per l’apertura della Camera (giovedì) 

furono fatti 450 inviti, tra cui alle sedici 

missioni estere ed a 28 giornalisti. I de- 

putati compariranno in giacca; il fez è 

d’obbligo. Dopo il discorso deltrono in sei 

punti della capitale si spareranno 120 colpi 

di cannone, e le salve si ripeteranno ogni 

mezz'ora fino alle 4.30 pom. Il sultano si 

recherà all’ inaugurazione probabilmente 

nel suo yacht. 
Alla Camera fu presentata già una legge 

in cui si stabilisce che il sultano debba 

pagare i dieci milioni dovuti da lui allo 

Stato, altrimenti il ministro delle finanze 

dovrebbe sequestrare i dominii della Co- 

rona. 

  

  

D+ —_________ 

“LA FIERA PROTESTA 
del deputato cristiano sociale Bugatto 

  

Per WU Università italiana. 

Vienna, 14. — Al Reiehsrath oggi un 

croato provestò contro l’ uso dell’ italiano 

come lingua ufficiale in Dalmazia e contro 

l’ erezione in Trieste dell’ Università ita- 

liana, che arresterebbe lo sviluppo dell’ele- 

mento slavo-croato (va notato che a Pola 

gli Slavi meridionali, proprio di questi 

giorni si mostrarono favorevoli all’ Univer- 

sità italiana a Trieste). 

Bugatto protesta energicamente contro la 

trascuranza dell’ elemento italiano e prende : 
atto della promessa del presidente del Con- 

siglio circa la creazione di una Università . 

pur le malattie di 

  

italiana; ma aggiunge che non esiste la 

garanzia che un eventuale successore del- 

l’ attuale presidente del Consiglio, Bienerth, 

‘adempierà a tale promessa. 1’ oratore e- 

spone i fatti avvenuti all’ Università di 

Vienna, rilevando che si spararono colpi 

d’ arma da fuoco da ambedue le parti. Do- 

manda ‘che si sottopongano ‘alla Camera i 

documenti dell’ istruttoria. 

Bugatto insiste sulla creazione dell’Uni- 

versità a Trieste e nega le affermazioni 

degli sloveni che il governo trascuri l’ele- 

mento slavo : dichiara che la grande mag- 

gioranza della popolazione italiana in Au- 

stria è patriottica e cattolica e con le di- 

mostrazioni contro trito ciò che è italiano 

non si colpisce già 1’ irredentismo, ma la 

popolazione italiana in Austria e special- 

mente il cattolicismo. Gli italiani prote- 

stano contro un qualsiasi aumento della 

forza politica degli slavi meridionali. L'ora- 

to:e conclude dichiarando che gli italiani 

voteranno a favore dell’urgenza dell’eser- 

cizio provvisorio, riconoscendo la necessità 

del parlamentarismo e il diritto di con- 

trollo della Camera (applausi). 
  -è_«>_- 

NEI BALCANI 
L'Austria avrebbe offerto alla Turchia il 

compenso di 50 milioni per l'ammissione 

della Bosnia Erzegovina; proposta che, per 

la sua piccolezza, avrebbe fatto ridere i 

circoli turchi. Qualcuno pretende sapere 

che l’Austeia renderà della Bosnia Erze- 

govina due province autonome. 
Intanto un giornale Viennese commenta 

che 1 Inghilterra è riuscita ad isolare 

la Germania, ma che insieme è isolata 

anche l’Austria. 

  

  
seo eo ini 

Il 50.0 della scoperta del lago Vittoria 
Londra, 11. — Rirorrendo quest’ anno 

il cinquantesimo anniversario della scoperta 

del lago Vittoria, fatta dal capitano Speks, 

la Royal Geograpical Society tenne oggi, 

una speciale commemorazione del grande 

avvenimento, 

Conferenziere in questa occasione fu Sir 

William Garstin che lesse una memoria 

intitolata: Cinquanta anni di esplorazioni 

‘del Nilo e è risultati. ottenuti, - 

venne destinata a contenere un’ esposizione 

di oggetti, di carte geografiche, di docu- 

menti e di strumenti che appartennero alla 

famosa spedizione. 
—tv0<-@e+— 

Nathan e gli emblemi Sabaudi. 
Nathan.,. Cugino del Re. 

aree lemma 

  

Un giornale di Roma pubblica, a titolo 

di curiosità, questo biglietto : | 

«Da ‘oltre un anno sull’aiuola sinistra 

del giardino costeggiante il nuovo viale 

che da piazza Termini conduce & piazza dei 

Cinquecento si ammirava un bel tappeto 

di fiori raffigurante un manto reale avente 

inquadrato nel centro lo stemma reale e lo 

stemma di Roma. Proprio in questi giorni 

che il sindaco bloccardo Nathan riceve 

dagli Augusti Sovrani telegrammi di inco- 

raggiamento e di deferenza, ll tappeto di 

fiori è stato distrutto: lavorato forse da 

mano monarchica è stato destituito da una 

stella che non urta i nervi ai padri co- 

scritti attuali. 
E° evidente che al sindaco facevano om- 

bra quegli emblemi come lo urtaroro molti 

anni fa gli 
giardino di fronte alla palazzina del Qui- 

ripale in via Venti Settembre. ; 

Allore fu l'assessore Nathan che fece di- 

Quirinale, ed oggi è Nathan sindaco che 

dà gli stessi ordini... >. 

E l’assiduo, che ha veglia di scherzare, 

termina la sua lettera con queste parole : 

« E dire che il sindaco Nathan sarà quanto 

prima accolto fra i cugini del Re... ». 

TNT gione gr 

Un nuovo panama ° 

140 milioni & mediatori ? 

Da Washington giunse una notizia sen- 

sazionale. Al 60.mo congresso degli Stati 

Uniti il rappresentante della democrazia 

Enrico Rayne da Illinois, fece proposta 
ai congresisti di iniziare un’ inchiesta per 

raccolta e pubblicata da due giornali di 

Nuova York il Sun e l’Indianepolis News, 

secondo i‘quali dei 200 milioni che l’Unio- 

ne pagò alla Francia per il canale, 140 

sarebbero finiti nelle ‘tasche di un sindu- 

cato di mediatori americani. Del: sindacato 

dovrebbero aver fatto parte anche il milio- 

nario Carlo Taft, da Cincinnati, fratello 

del futuro presidente; e il cognato di #00- 

sevelt, Dauglas Robinson. I due hanno re- 

spinto fieramente le accuse scagliate loro e 

affermano che tutta la somma fu versata 

direttamente al Governo franoese. Il con- 

| gresso prese nota della proposta del Rayne 

e iniziò subito l’ inchiesta. Contemporanea- 

‘ mente il Taft e il Robinson hanno sporto 

accusa per diffamazione contro i due giornali. 

  
| Per dare maggior importanza alla riu-. 

bione, una sala’ della’ sede della società, 

stessi disegni riprodotti nel. 

struggere lo stemma reale di fronte al. 

stabilire quanto ci sia di vero nella voce,   
  
ZIA 

  

Sotto questo titolo il propagandista cat- 

tolico dell’alto Friuli ha nel numero 280 

di questo giornale lanciato il grido di 

«Ex=rge» a coloro i quali. reggono le 

sorti <etico-sociali-religiose della Slavia 

veneta». Forse avremmo dormito... ma non 

ci offendiamo, però che la carità è benigna, 

tutto sopporta, e le aspirazioni egoistiche 

devono infrangersie cedere davanti al bene 

pubblico. Facciamo quindi buon viso e por- 

giamo cortese la nostra mano all’amico, il 

quale amorosamente ci invita al lavoro e 

alla difesa di una causa comune. 

‘ Però, in una questione così delicata, in 

quanto che risguarda solamente il prete, 

e i soli preti della Slavia, non possiamo a_ 

meno di rilevare alcuni errori o inesattezze 

incontro alle quali l’autore sarà involonta- 

riamente andato. Non c’è che dire, il tema 

era delicato ed altrettanto difficoltoso ; ma 

quella... «sufficiente conoscenza del popolo 

Slavo», la quale ha incoraggiato l’amico 

di svolgere il tema da lui proposto, diffi- 

cilmente lo sottrarrà dagli attacchi di qual- 

cuno dei nostri colleghi. E° vero, nella 

nostra Slavia pel momento non esistono 

istituzioni di carattere economico scciale, 

e ciò non tanto per incuria di coloro che 

stanno a capo del popolo, quanto per l’ in- 

dol» refrattaria del popolo stesso, il quale, 

sempre diffidente, difficilmente si mette in 

società. La diffidenza poi nel nostro popolo 

dipende non tanto da natura, quanto dalle 

circostanze che più o meno inflriscono sullo 

sviluppo morale e fisico dell’ individuo 

stesso. A buon conto, altri, prima del Pro- 

pagandista, hanno parlato in proposito ; € 

D. Eugenio Blanchini in un suo opuscolo 

aveva rilevato l'interesse grande che le 

c:sse rurali, le latterie sociali, ed altre 

simili istituzioni apporterebbero alle nostre 

famiglie ed alle nostre parocchie. Il Blanw- 

chini conclude il suo articolo sulla Slavia 

inneggiando a quel parroco e & quel cap 

pellano, il quale, rompendo il ghiaccio e 

sormontando le difficoltà, pel primo ponesse 

la mano all’opera della restaurazione so- 

ciale. Noi pure, siamo p.ù che convinti, 

che immensi sono i tesori materiali e mo- 

‘rali, i quali stillano dalle diverse infitu- 

zioni economico-sociali. Finora la prudenza 

e le condizioni, 0 miglio, le circostanza 

locali hanno suggerito di mant-nersi nello 

statu quo. In seguito non mancheremo ; 

qualora però av:emo almeno la certezza 

morale di dare opera ad una istituzione, 

‘ja quale non piegherà in sul nascere, come 

purtroppo succede a colcro, che pr cipl- 

tosamente e con impiulenza agiscono in 

un affare di si grande importanza. E in- 

tanto non additate la nostra Slavia, come 

terra dei morti; ma studiatene l’ indole e 

il carattere, considerate i bisog..i e le cir- 

ocstanze locali, e allora non vi meraviglie- 

rete punto se non abbiamo potuto riuscire 

nel nostro intente. 
Il Propagandista lamenta, e giustamente, 

«la f rte deficienza d’ istruzione della no- 

stra Slavia ». Ma chi ne ha colpa in pro- 

posito ? Il prete no, certamente. Inculpate 

pure su questo punto il Ministro della Pub- 

blica Istruzione, il quale tollera in un se- 

colo pieno di luce l’analfabetismo persino 

in quelli, che per legge sono obbligati di 

frequentare la scuola. - 
Una cosa ci dispiace assai, ed è, che il 

Propagandista misconosca addirittura il fine 

nobile e santo dell’ Unione di S. Ermasora. 

Che direbbe il Propagandista, se io gli di- 

cessi che nella Slavia italiana abbiamo 249 

soci dell’ Unione Popolare? Dovrebbe ral- 

legrarsi. Ebbene, si rallegri pure, però che 

i 249 ascritti alla Unione di S. Ermacora, 

(e non abbonati alle dispense di S. Erma-. 

cora) sono veri soci dell’Unione Popolare 

slovena avente il suo consiglio direttivo e 

la sua sede permanente in Klagenfurt della 

Carinzia. 
L'Unione di S. Ermacora fu fondata nel 

1851; e nell’anno. seguente, 1852, la so- 

cietà aveva già incominciato ad esercitare 

il suo benefico influsso religioso-sociale in 

mezzo al popolo Sloveno sparso ai quattro 

venti. i 
Il fondatore, non basta, l’ inspiratore, il 

padre e l’anima dell’Unione di S. Erma- 

cora fu quell’ Inclito Figlio della madre 

Slava, il cui programma, il cui motto fu: 

« Parlare poco . - lavorare assai — soffrire 

tutto!» Egli fu Anton Martin Slomsek, 

vescovo di Levante con sede in Marsburg 

della Stiria. A lungo si potrebbe parlare 

di questo Apostolo, vero don Bosco degli 

Sloveni. Già nel 1846 egli aveva concetita 

l’idea non basta, ma aveva ancora - fatto 

dei tentativi per fondare una istituzione 

duratura e perenne, la quale conservasse 

la Fede ‘e la Favella materna tra il popolo. 

Sloveno. Sgraziatamente non riuscì nell’ in- 

te:.to per allora; però che, come si seppe 

più tardi, il governo Austriaco aveva proi- 

bito la fondazione di una simile Unione. 

Ciò nondimeno il pio vescovo, informato 

dell’Amore di Dio e della Carità verso i 

suoi connazionali, non smette 1° idea sì no- 

bile di giovare alla Chiesa ed alla Società. 

Praga fervorosamente, e sereno e tranquillo 

attande lo spuntare di un’aurora apporta- 

Sa nosira Sladia e l’Azione cattolica 

“anse ed effetti - L'Unione di S. Ermacora - Passato e avvenire. 

  
Ì 

trice di pace. Difatti presto si cambiano i 

narrano se "t-|-;- ;ssbii esi 

tempi e le condizioni politiche. Il governo 

austriaco è più mite con il popolo sloveno: 

ne permette la stampa e la pubblicazione 

dei libri sloveni. Slomsek non mette quindi 

tempo in mezzo, ma presto con l’aiuto di 

altri sacerdoti suoi amici, desiderosi come 

lui del bene del prossimo, dà principio a 

quella Unione Popolare fra i cattolici Slo-- 

veni, la quale ha esercitato sempre ed. eser- 

cita tuttora un influsso benefico in mezzo 

alla società slovena. 

L'Unione di S. Ermacora, nata nel 1852, | 

fu nel 1860 approvata . dall’eccèllentissimo 

vescovo di Klagenfurt, e in quell’anno 

stesso da Pio papa IX fu arricchita di 

molte indulgenze nella lettera 18 maggio 

1860. L'Unione di S. Ermacora ccata pre- 

sentemente il bel numero di 84.389 soci 

slovenì sparsi per tutto il mondo, ed ha 

pubblicato, fino al giorno d'oggi, ed ha di- 

stribuito fra i membri componenti la so- 

cietà, oltre dieci milioni di volumi. Di 

fronte ad un progresso così strepitoso si 

meraviglia, e giustamente, tutto il mondo 

civile. Incalcolabili sono i meriti, e inde- 

scrivibili i tesori, che l'Unione di S. Er- 

macora ha recato e reca tuttora a pro della 

nazione slovena. Essa ha sempre lavorato 

— così lavori in seguito! — unicamente. 

per il bene spirituale e materiale della cara 

nazione; ed ha avuto speciali attenzioni 

per accorrere in aiuto al popolo, tanto bi- 

sognoso di essere istruito ed illuminato. Lo 

scienziato facilmente trova quanto gli oè- 

corre per ottenere una felicità relativa su 

questa terra, e per arrivare a quella eterna. 

Ma il povero popolo, ignorante, sparso do- 

vunque per le campagne, valli, e monti — 

dove troverà esso nelle ore libere un con- 

forto spirituale, dove un insegnamento pra- 

tico, che nobiliti il suo lavoro e renda più 

fruttuose le sue fatiche? — Slomsek ha 

pensato per noi, ha pensato per il nostro 

popolo, e ci ha regalati dell’Unione di San 

Ermacora. L'anima candida del buono e 

pio vescovo di Marburg anche dalla tomba 

veglia sopra di noi e amorosamente ci dice: 

«Figli, vi sia sempre cara l'eredità ma- 

terna : la santa fede e la parola della ma- 

dre! La vera fede vi sia luse, la lingua 

materna vi sia chiave per raggiungere il 

vostro scopo temporale ed eterno. » La Fede 

dunque tiene il primo posto. nelle nostre 

istituzioni, e non « Prima slavo e poi cri- 

stiano » come brutalmente taluni ci calun- 

niano. » Lo scopo dell'Unione di S. Erma- 

cora è: promuovere il contegno religioso e 

civile e conservare la fede cattolica in mezzo 

al popolo sloveno; a questo scopo usci- 

ranno alla luce e si. dispenseranno fra 1 

sloveni buoni libri cattolici. » Questo è il 

primo paragrafo dello statuto della nostra 

Unione Popolare fra i cattolici Slavi. 

«Essa ha per scopo di promuovere la di- 

fesa a l’attuazione dell’ordine sociale e della 

civiltà cristiana, secondo gli insegnamenti 

della Chiesa, educando la ccscienza sociale, 

civile, morale, religiosa del popolo ita- 

liano ». Se noi confrontiamo gli statuti e 

dell’una e dell’altra Unione, noi ci trove- 

remo supergiù in perfetto accordo nei sin- 

goli articoli. 
Scusate, dunque. Il popolo Sloveno ha 

preceduto di gran lunga nell’azione pon:o- 

lare cattolica a il « Volksverein fiir das Ka- 

tholische Deutschland » ossia 1° « Unione. 

Popolare per la Germania cattolica > ed ha 

preceduto di 50 e più anni l’Unione Po- 

polare fra i cattolici d’ Italia. Naturalmente 

gli Statuti del « Volksverein » dell’Unione 

Popolare italiana hanno un articolo espli- 

cito, che ha di mira la soluzione dei pre- 

blemi sociali pratici; articolo, che non si 

trova nello statuto dell’Unione di S. Er- 

macora. E ciò si spiega facilmente, però 

‘che cinquanta e più anni addietro il pro- 

blema sociale non urgeva, come presente- 

mente grava sulle coscienze di chi dirige 

i popoli. 
Però la popolarità dei libri, e sono in 

numero di sei, che l'Unione di S. Erma- 

cora distribuisce ogni anno fra i suoi soci, 

dietro la retribuzione di sole due corone 

austriache, supplisce benissimo alle esigenze 

dei tempi. Male si espresse, e ci calunnia 

il detto Propagandista col dire: — «i libri 

di S. Ermacora, vestiti d’ottima veste cat- 

tolica, attendono per la maggior parte solo 

al diletto ed alla letteratura. E lo scopo 

del fondatore dov'è? A buon conto, il Pro- 

pagandista di slovero ron se ne intende; 

e gli perdoniamo quanto involontariamente 

ha scritto in proposito. Badi, però, il Pro- 

pagandista, che l’ Unione di S. Ermacora 

è costituita da cattolici di ogni classe pur- 

chè accettino e dichiarino di adempire gli 

obblighi prescritti. Il contributo annuo è 

di 2 corone austriache il minimo. L’aseri- 

zione è puramente personale e comprende 

cittadini maggioreni, minorenvi, uomini, 

donne, ecclesiastici, laici, senza distinzione, 

Chi spedisce il danaro dopo il tempo 

stabilito dal consiglio direttivo, n n è ri- 

conosciuto come membro e per il danaro 

spedito gli si maadano i libri come da una 

libreria qualunque. Per questo motivo stesso 

si ricevono le ascrizioni degli enti morali, 

i quali spediscono in antecipazione il da- 

naro, e godono così dell’abbuono che loro 

pol dot. a, LL ZAPPAROLI, secoli 
Visite tuti i giorni - Udino Via Aguilera 06 - Telefono 247 

RETI TIENITI = Tren Eee 

  

     

   



  

  
  

  

  

concede la Direzione. Ora come si fa ad 
appagare i desideri di 84 mila soci appar- 

‘tenenti alle diverse. classi ed alle diverse 
età? Come si corrisponderà alle esigenze 
svariate di un popolo numerosissimo ?_« Col 
diletto e con la letteratura? Mai più. Non 
sto qui a fare l’analisi critica e logica dei 
libri di S. Ermacora nè di quest’anno nè 
degli anni addietro; dico soltanto che essi 
vengono salutati con eguale espansione sia 
nel palazzo del ricco che nella casupola 
del povero : tanto è la popolarità che essi 
godono ; 

Ed ora, e vengo ad una conclusione pra- 
tica, tassativa, e che preme assai, posto 
che il Propagandista cattolico dice: «.. poco 
interessa a me Si faccia il bene in lingua 
slava, od italiana, basta si faccia il bene», 
mi rivolgo direttamente all’ Incaricato dio 
cesano e gli esprimo la mia idea, che è 
l’idea anche di altri miei colleghi, acciò 
sì sospenda nella nostra Slavia ogni ascri- 
zione all’Unione Popolare italiana, però 
che essa nel caso nostro disturberebbe 
«contro il suo programma e fine» e con- 
tenderebbe la vita alla sua sorella maggiore, 
che è appunto l'Unione di S. Ermacora, 
la quale, pel tempo che corriamo, meglio 
corrisponde all’ indole e alle esigenze del 
nostro popolo. 

Mi rivolgo poi ai miei colleghi, e faccio 
caldi voti presso di loro, acciò fin da que- 
sto momento procurino di fare molti, ma 
molti soci all'Unione di S. Ermacora, certi 
Gi aver adempito puntualmente il desiderio 
del Sommo - Pontefice Pio X espresso in 
proposito dell’Unione Popolare nella sua 
lettera enciclica » Il fermo proposito » di- 
retta al Vescovi d’ Italia con la data del- 
l’11 giugno 1905. Crescano dunque e si 
moltiplicano i figli di S. Ermacora! E il 
loro numero grande sia di esempio e di 
incoraggiamento ai fratelli Italiani, i quali 
tutti. sono pregati di entrare nell'Unione 
Popolare fra i cattolici d’Italia, alla quale 
auguriamo vita, e. prosperità! Acciò poi 
l’articolista, accerti, ed abbia un sicuro 
termometro per vedere se l’azione popolare 
progredisce nella Slavia Italiana o meno, 
prenda in mano ogni anno il Koledar del- 
l'Unione di S, Ermacora ‘nel quale sono 
inscritti i nomi dei singoli soci, e riprenda 
pure come indolente e negligente quel par- 

‘‘roco e quel cappellano, il quale, o non si 
ascrive,, o non cura che altri si ascrivano. 
Per costoro poco importa, poco interessa 
la prosperità dell’Unione di S. Ermacora 
e nulla affatto sta a cuore l'Unione Popo- 
lare Italiana. 

Il Propagandista lamenta inoltre la poca 
cura che noi abbiamo addimostrato finora 
a beneficio dell’ emigrante. -- Pochi, o nes- 
suno, ascritti al Segretariato del Popolo — 
mai chiamato in proposito un Conferen- 
ziere, Tutte cose vere; tutto giusto. Dove 
s'‘amo colpevoli non ci scusiamo. Una pa 
rola soltanto. Fino a due anni fa il Segre- 
tariato del Popolo viveva una vita tisica, e 
non valeva la pena di ascriversi :. Presen- 
temente non si può dire così, però che si 
trova in grado di sovvenire 1’ emigrante 
in tutte le sue esigenze, e ciò in grazia 

  

di quel giovane simpatico e laborioso che. 
è il D.r Biavaschi. 

Nell’ inverno dell’ anno passato per cura 
del molto Rev.do Curato di Castelmonte si 
tenne lassù una Conferenza dal Dottor Bia- 
vaschi, il quale con parole semplici aveva. 
delineato il programma del Segretariato ed 
aveva indotto quasi tutti gli emigranti pre- 
senti ad inscriversi. In quella circostanza 
vi furono fatti inviti fra i sacerdoti delle 
due parocchie limitrofe, S. Leonardo e S. 
Pietro. Causa il cattivo tempo pochi sono 
intervenuti fra gli emigranti. Fra i sacer- 
doti il solo don Pietro Cernotta con alcuni 
emigranti. Frattanto la stagione primave- 
rile si inoltra e l’ emigrante se ne perte. 
Ora sono di ritorno i buoni emigranti ; e 
noi siamo lieti di annunziarvi che il D.r 
Biavaschi fra breve terrà una conferenza 
in S. Leonardo, e sappiamo ancora che ha 
già avuto l’ invito per altri paesi slavi. 

Dunque le accuse del Propagundista  ca- 
dono, e non hanno motivo di esistere. Noi 
non abbiamo alcuna preoccupazione, nes- 
sun timore per la nostra lingua. 

Non vorrei che alcuno mi incolpasse di 
animosità o di antipatriotismo. Non si tratta 
ne’ di panslavismo, ne’ di sommosse di 
sorta. Parlo così, perchè inspirato da sen- 
timenti di natura. Fino ad un certo punto 
tutti sono obbligati,  cecondo le proprie 
forze, a difendere i loro diritti; l’ Italiano 
non deve essere oppresso dal tedesco, ne’ 
lo sloveno deve rimanere oppressa sotto il 
giogo dell’ Italiano o del tedesco. La lin- 
gua è un mezzo, il quale serve per espri- 
mere ad altri le proprie idee. Ora; una 
volta che noi ci intendiamo, è quello che 
ci basta. L’ importante è che ci intendia- 
mo, e non facciamo più questioni dialet- 
tiche, perchè ia lingua è come fronda in 
frasca, che 1’ una se ne va e l’ altra viene. 

Però andrebbe bene che anche la Slavia 
avesse un suo Incaricato, un suo rappre- 
sentante presso il comitato diocesano, e ve- 
nisse lui in persona .a parlare al nostro | 
popolo in quell’ idioma che il popolo parla; 
però che nessuno sa quanto ignorante sia 
il popolo, e quanto poco comprendano an- 
che quelli che hanno aria di sapienti e di 
istruiti. 

Molto sarebbe da ridire in proposito del- 
l’azione cattolica fra il popolo sloveno. 

. Molto si potrebbe rimediare e speriamo si 
rimedierà quanto prima. 

Più che il liberalismo e il socialismo, 
penetra nella società slovena ]’ indifferen- 
tismo e l’ateismo. Oramai non. possiamo 
nascondere quelle idee antireligiose che 

. pullulano dovunque, specie nei centri più 
. grossi, come S. Pietro e d’ intorni, Io vorrei 
nella nostra Slavia un’altra restaurazione, 
una restaurazione di carattere non econo- 
mico sociale, ma di carattere prettamente 
religioso. Si lavori; ma si lavori molto nel 
campo religioso; e si vedano presto le dus 
parrocchie fornite superbamente delle loro 

- chiese parrocchiali. Gs.   

DALLA PROVINCIA 
lita 

i Sigari 

Latisana 
14 novembre, 

Ospite illustre. 

Come abbiamo preannunciato sabato, ieri 
e quest'oggi abbiamo avuto l’onore di ospi- 
tare Sua Ecc. Mons. Sedey, Principe Ar- 
civescovo di Gorizia. Egli venne a sosti- 
tuire Sua Ecc. Zamburlini indisposto. 

L’ illustre Prelato instancabile nella Sua 
operosità amministrò la S. Cresima a ben 
1300 fanciulli e fanciulle. D’animo fina- 
mente grande, sparse il profumo della Sua 
gentilezza e le grazie del Suo sorriso ve- 
ramente fraterno sul nostro paese, che non 
seppe apprezzare come si meritava tanto 
onore da cui pure ebbe a ritrarne rile- 
vanti vantaggi materiali per lo straordi- 
nario 
versi paesi. 

. Benedetta la religione cristiana che è 
vincolo di universale fraternità! E’ una 
delle sue facoltà singolari ed incomunica- 
bili il poter esercitare la sua santa missione 
in qualsivoglia luogo senza bisogno di bcl- 
letta di transito o del lasciapassare di po- 
tenze ieri alleate ed oggi sull’arme! Ma- 
ledetta invece quella politica che si regge 
ancora sul: pregiudizio e accieca talmente 
qualcuno al punto di farlo mancare perfino 
alle più elementari regole di buona creanza. 

A. Ronchis.., scampanottano. 

I Roncolini sono in festa e scampanano 
perchè ier sera in via officiosa giunse no- 
tizia che con R. Decreto 20 novembre u. d. 
registrato alla Corte dei Conti il 4 dicem- 
bre n. p. è stato concesso il R. assenso 
all’erezione in parocchia autonoma della 
loro curaziale. 

Ci congratuliamo sincetàmente coi Ron- 
colini che alla fine vennero accolti i loro 
secolari voti ed” auguriamo loro un parroco 
secondo le loro aspirazioni. 

Inconvenienti da torsi. 

Perchè si permette quell’ esposizione di | 
biancheria 4% utroque lungo il Viale Um- 
berto I. che tanto poco edifica il forestiere 
che viene a Latisana ? 

Forse si lasciano deporre le immondizie 
sul ponte del mercato, per profumare le 
farine del molino? 

A chi di ragione il provvedere. 

Spilimbergo 
1d novembre, 

Echi della prima seduta consigliare 

Permettete che vi corregga il resoconto 
che pubblicaste ieri. Va notato che l’avv. 
Ciriani era assente per lo stato gravissimo 
di suo fratello avv. Peter. Con 14 voti su 
14 votanti fu eletto sindaco l'avv. Ciriani ; 
con voti 13 su 14 votanti furono nominati 
assessori effettivi cav. Concina, Tracanelh, 
Colesan, Gui; supplenti, Petoello e Du- 
rigon.. Vi farò avere ampi commenti. Al- 
l'avv. Ciriani il saluto augurale. 

Pordenone. 
14 novembre. 

Lutto, 

La famiglia Canton Antonio venne fune- 
stata da una grave disgrazia per l’ imma- 
tura morte del figlio Giovanni d’anni 16 
colpito da bronchite che in pochi giorni lo 
trasse alla tomba. Alla desolata famiglia 
esemplare, che sempre s° interessò per le 
nostre associazioni cattoliche giungano le 
nostre sentite condoglianze e la morte edi- 
ficante del povero giovane e 1° imponente 
concorso ai funerali torni ad essa di con- 
forto in quest’ora triste. 

Aviano 
14 dicembre, 

“Pro montibus et sylvis. 

Aviano possiede un tesoro, che’ nessuno 
de’ suoi abitanti seppe mai scoprire. 

Or sono pochi anni, venne tra nòi l’eg. 
Simoncini Policarpo, Guardia Forestale, e 
levando lo sguardo sulle nostre colline, sui 
nostri monti brulli ed affatto improduttivi 
disse: Aviano! ecco là la tua miniera: 
Popola i tuoi monti, le tue colline d’alberi 
di piante, e da essi ricavéerai tra pico un 
grande tesoro di ricchezze! 

La sua voce intelligente venne da pochi, 
raccolta con grande entusiasmo, è vero, 
ma però diede grandi frutti, Oggi, infatti, 
si vedono qua e là sorgere come per in- 
canto macchie di larici e di abeti the sono 
veramente un incanto. A chi ii merito di 
questa futura. ricchezza ? A parte la mo- 
destia. All’ egregio Simoncini. 

Mediante la sua iniziativa, da ogni an- 
gelo del Comune di Aviano oggi fioccanz 
le domande al Ministero d’Agricoltura per 
avere delle piantine onde rimboschire quei 
luoghi ormai quasi sterili. W. adunque ia 
guardia boschiva Simoncini Policarpo, tanto 
benemerito del nostro paese. Tutti facciano 
tosoro della sua bella iniziativa, ed i nostri 
monti, e le nostre colline, come una volta 
ritorneranno a risplendere del loro bel 
manto, a dispensare a larga mano tesori e 
ricchezze alla nostra gentile Aviano. 

La verità. 

Basaldella. - 
18 dicembre. 

Furto di bicicletta. 

Nei casali di S. Catterina ad un certo 
Tirelli di qui calzolaio che avea esposta 
la sua bicicletta all’atrio di una casa, fu 
involata da uno dei soliti ignoti. La mac- 
china bellissima era nuova di zecca e gli 
avea costato L. 200. Si. erede che abbia 
denunciato il furto subito. 

concorso di gente convenuta da di- 

i sione, come protesta 
i DICUI 

  

queto, 

Gemona 
I4 dicembre, 

Cronaca delle elezioni amministrative. 

Le elezioni di domenica i cui risultati 
avete ieri pubblicato, meritano alcuni com- 
menti. 

La insignificante votazione che non rag- 
giunse nemmeno del 20.010 degli elettori 
inscritti, è dovuta all’astensione della mag- 
gioranza del partito clericale, la quale asten- 
sione è venuta a congiungersi a quella che 
il partito radicale attuò ora perla seconda 
volta. 

Il movimento elettorale cattolico aveva 
però tenuta le sua assemblea, e proclamata 
la lista dei candidati. Se non che nel met- 
tere ad esecuzione il deliberato dell’assem- 
blea vennero degli ostacoli nel partito stesso. 

L'assemblea a grande maggioranza aveva 
escluso il nome dell’avv. Fedrigo Peris- 
sutti il quale, nelle precedenti elezioni del 
1902. aveva dichiarato che non avrebbe ac- 
cettata la carica di consigliere. comunale 
coi voti dei cattolici, e che anche dopo le 
elezioni provinciali ultime si era espresso 
nel senso che non avrebbe più accettati i 
voti dei clericali. 

Un gruppetto nel partito nostro pose in- 
vece in. opera cgni mezzo per impedire 
quella esclusione; si fece una riunione in 
un'osteria presenziata dallo stesso Fedrigo 
Perissutti per contrapporla «alla regolare 
adunanza del partito e si incluse il nome 
favorito. i 

Tutto ciò non avrebbe avuta alcuna in- 
fluenza nella votazione ed avrebbe servito, 
tutt’alpiù, a far le spese della ilarità ge- 
nerale, se non si fossero manifestate a fa 
vore e servizio del gruppetto dissidente 
delle protezioni inspiegabili. 

Di fronte a tale procedere, la maggio- 
ranza del partito cattolico deliberò l’asten- 

Bolenne; 
però che cOMpreser 

tanza dell’astensione stessa più 
tiva di qualunque voto, e votarono cancel- 
lando il nome dell’avv. Fedrigo Perissutti, 
che il partito aveva respinto. 

Così si ebbero gli 88 voti riportati dal 
sig. Pietro Fantoni, già proclamato dal par- 
tito nostro, e che aveva telegrafato di nen 
accettare la candidatura dopo venuto a co- 
noscenza della. sfregio recato alla rappre- 
sentanza elettorale del partito, 

Si occuperebbero intere colonne del gior- 
nale se si volessero narrare tutti gli inci- 
denti della scissione provocata da amici 
troppo zelanti e le comiche vicende d-Ila 
candidatura Fedrigo-Perissutti. 

Tutti gli sforzi riuniti per riportare co- 
stui in consiglio, ebbero per risultato di 
di procurargli, su 1096 elettori inscritti 
n. 112 voti, riuscendo l’ultimo eletto del- 
l’unica scheda rimasta in campo. 

Vi terremo informati dello svolgersi de- 
gli avvenimenti. 
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Boscaiuolo disgraziato. 

Il boschiere Giorit Leonardo da Monte- 
nars, mentre stava tagliando alla base un 
grosso castagno, non avvertì che il mede- 
simo stava per crollare. Improvvisamente 
la grossa pianta precipitò a terra andando 
a colpire violentemente il Giorit. Il di- 
sgraziato riportò la frattura di una gamba 
e gravi contusioni al dorso, Ne avrà per 
un paio di mesi. 

Montereale Gellina 
13 dicembre. 

La festa di S. Lucia — Morto. 

Come vi annuvciai oggi ebbe luogo la 
solennità per la. benedizione della nuova 
statua di S. Lucia. 

La benedizione venne fatta dal Rev.mo 
Mons. Degani, numeroso il concorso in 
Chiesa e alla processione col Simulaero della 
Sant, opera dello studio Besarel di Ve- 
nezia. La banda del Gircolo Beato Odorico 
di Pordenone suonò egregiamente alla pro- 
cessione per lo vie del paese e durante lo 
svolgersi dei riuscitissimi fuochi artificiali, 
La festa purtroppo venne funestata da 
grave lutto per l’avvenuta morte del Rev. 
Don Pietro Boreani zio del Rev. nostru 
Parroco, 

. Don Pietro Boreani venne colpito da 
lunga malattia, e munito dei SS. Sacra- 
menti col più confidente abbandono iu Dio, 
spirò pronunciaudo i sauti nomi di Gesù, 
Giuseppe e Maria. Il venerando e pio sa- 
cer.‘ote aveva 76 anni spesi in una vita 
veramente esemplare. Fu egli che. volle 
regalare alla nostra Parrocchiale la Statua 
di S. Lucia e spirò proprio al momento 
dell’ uscita di Chiesa del Simulacro della 
Santa. 

Colloredo di Mont'Albano 
: 15 novembre. 

Le elezioni parziali del 20 corrente. 

(y) Il programma esposto dal sig. Luigi 
Canciani sul Crociaio dell’I1 corr. ha pia- 
ciuto. generalmente in questo Comune. Per 
quanti ne. abbia sentiti, tutti approvano 
che nel: nostro Comune si abbia da lavo- 
rare in questo senso. 3 

Mi spiace solo che egli creda che il co. 
Giulio di Caporiacco voglia tornare alla 
carica per essere fatto consigliere. Neanche 
per sogno : il conte Giulio si è dimesso ir-. 
revocabilmente. da consigliere in questi 
giorni, ed egli non si lascierà. riportare, 
Ostinarsi adunque a scrivere il suo nome 
sulla scheda, vuol dire fare apposta per 
disperdere inutilmente dei voti. 

Tutti dunque gli elettori del Comune di 
Colloredo votino compatti la lista nostra, 
che verrà loro. presentata... E arrivederci 
a dopo le elezioni. \ 

  

  
  

14 dicembre. 

I funerali. 

Oggi ebbero luogo solenni funerali in 
onore del compianto Abate D. G. B. Cor- 
rente, da 13 anni Rettore del nostro San- 
tuario, ove dimostrò attività di zelo di 
pietà e di sacrificio degne di perpetuare il 
suo nome alla generazione futura. 

Di lui parlano i monumenti lasciati in 
paese : la trasformazione del Santuario in 
gioiello di bellezza e di ricchezza, l’ ere- 
zione del campanile fornito di 3 campane, 
il ristauro della casa canonica che, per 
incuria e vetustà era ridotta quasi ad ‘un 
ammasso di pietre sgretolate. Il buon prete 
fornito di mezzi, «con offerte generose da 
lui procurate; sostenne la spesa di circa 
60 mila lire in tante opere d’abbellimento 
e deccro del paese e il suo nome resterà 
imperituro ; egli operò questi prodigi col 

  

solo fine della gloria di Dio e della SS.ma 
Vergine, ed ora in cielo riceve quella ri- 

she Dio ni 7 gliesse       

  

fra noi qui in terra. 

Fu imponente la dimostrazione funebre 
in suo onore nonchè la funzione alla quale 
presero parte oltre 40 sacerdoti, molte rap- 
presentanze. le autorità e tutto il popolo, 
e tutti ricorderanno il buon ministro di 
Dio il quale pertransivit benefaciendo. 

Alcnni Confratelli, 

Sammardenchia. 
12 dicembre (rit.) 

Feste e disturbatori di feste. 

Domenica 6 corr. una. compagnia di ci 
clisti (credesi di Manzano) arrivò di notte 
a Sammardenchia e volea quasi far da pa- 
drone in casa altrui; si misero perfino a 
tirar giù moccoli in guisa che i Sammarden- 
chiani li costiinsero alla fuga. La gente 
diceva che costoro eran di quelli del sol 
dell’avvenire. 

Martedì 8 dicembre fu solennità reli- 
giosa indimenticabile per Sammardenchia. 
Il pio ed umile Sac. D.. Val 
che fu maest 
struire a sue 
alla Madonna di Lourdes, 

Il Parroco dottor M. Dall’Ava che ne 
fece il disegno e magnificamente la decorò 
fu coadiuvato da artisti in loco. Dusso An- 
selmo e Donatis Giacinto. 

Il buon popolo di Sammardenchia agse- 
cendando i desideri del Cappellano locale 
si adoperò onde la festa riuscisse lieta e 
solenne. 

La rinomata banda di Lavariano eseguì 
assai bene l’opera sua. 

Bella ]’ illuminazione 
pallencini alla Veneziana. 

Imponente la processione nella quale si 
udivano i canti che fanno i pellegrini a 
Lourdes. 

Mi auguro che Sammardenchia mantenga 
sempie viva la fiamma dell’avita fede. 

S. Giovanni (Casarsa) 
Id novembre, 
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della chiesa coi 

Una mano fra gl ingranaggi. 

Il contadino Castellanin Angelo di Ago- 
stino, d’anni 19, alle dipendenze del signor 
Pretto, di qui, verso il mezzodì di ieri la- 
vorava coll’ impastatrica in questo forno, 
senza aver ricevuto, a quanto dicesi, al- 
cun incarico. i 

— Ad un tratto, senza cautela, colla 
mao destra spinse un pezzetto di pasta 
nell’ ingranaggio. 

Sventuratamente però ron ritrasse a 
tempo la mano, la quale venne unitamente 
impigliata colla pasta. 

Sì arrestò tosto il movimento della mac- 
china, che venne intrisa dal sangue, il 
quale sgorgava da una larga ferita. 

Il ferito venne immediatamente acc mpa- 
gnato allo spedale di S. Vito, ove il medico 
dott. Fiorioli li riscontrò nella palma della 
mano un distaceo a lembo di più di metà 
della pelle, con lacerazione del muscolo 
opponente del .pollice, .guaribile. per un 
mese circa. 

Tolmezzo 
14 dicembre, 

Consiglio comunale. 

Alle ore 14 si riunì ieri il nostro Con- 
siglio comunale, presenti 13 consiglieri. 
Presiedeva l’assessore Mazzolini. Appena 
letto ed approvato il Verbale, 1’ assessore 
Ciani vorrebbe far sgombrare il numeroso 
pubblico per trattare prima gli oggetti della 
seduta segreta, ma la sua proposta non è 
presa in considerazione e si passa subito 
all’ordine del giorno : 

Oggetto I. — Conto consuntivo 1907 e 
Bilancio preventivo 1909 dell’ Ospizio di 
S. Antonio e della Congregazione di Carità. 
Il relatore Marioni dopo di aver esposto le 
situazioni finanziarie dei due istituti, pro- 
pose in un suo ordine del giorno la sepa- 
razione amministrativa dell’Ospizio da quella 
dell’ Ospedale. 

Questa proposta è seriamente combattuta 
dai Consiglieri Linussio, De Marchi e Brollo 
i quali dimostrarono che il Comune non 
può ingerirsi e tanto meno imporsi ad una 
amministrazione autonoma quale è quella 
dell’Ospizio, ma il relatore con senile ca- 
parbietà volle insistere sul suo ordine del 
giorno. I suoi c«lleghi della Giunta visto 
la mala piega che prendeva la discussione 
misero ai voti il Conto consuntivo e ri- 
mandarcno ad eltra seduta. la. preposta 
Marioni. 

Questa proposta, si capisce, non era ispi- 
rata al miglioramento economico dell’Ospi- 
zio come l’assessore Maricni voleva dar ad 
intendere, ma ispirata dalla fobia anticri- 
stiana da cui è invaso il sunonlodato as- 
sessore, per poter, una volta avvenuta la 
separazione, scristianizzare l’ Ospizio, che 
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è istituto prettamente cittadino, scaccian- 
done le suore, il cappellano, -il eroci- 
fisso, ecc. 

Venne poi approvato seuza discussione, 
il Conto consuntivo 1907: del Comune e 
sue frazioni; il sussidio di L. 50 al Se- 
gretariato dell’ emigrazione di Udine, il 
bilancio preventivo 1909 con l’aumento di 
stipendio da L. 500 a L. 600 alla guardia 
boschiva Mecchia. (Finalmente! Ci voleva 
la paura di vedersi disapprovato il bilancio 
preventivo, per accordare questo giusto 
aumento !). 

In sostituzione dell'avv. Spinotti, eletto 
Presidente, venne nominato il sig. Crai- 
ghero Luigi a membro del Consiglio d’Am- 
ministrazione dell’Ospizio di S, Antonio. 

Al Capitolato medico del II reparto fu- 
reno apportate alcune lievi modificazioni; 
restando però intatto l’articolo riguardante 
la residenza del medico, a Casanova, . 

Iu seduta segreta con voti 9. favorevoli 
e 3 contrari il Consiglio approvò di assu- 

si la tassa di Richezza Mobile ai mac- 
ame e stabilì dopo 

lunga ussione di £ re una licenza 
straordinaria di 6 mesi con intero stipendio 
al segretario Agnoli da tempo ammalato. 
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TARIISA. 

Disertore austriaco. 

Ieri sì presentò ai carabinieri il soldato 
austriaco Kolter Franz appartenente ai cad- 
ciatori delle Alpi, dichiarando di aver di- 
sertato per non poter soffrire la vità mili- 
tare. Disse poi di voler recarsi per lavoro 
a Milano dove tiene conoscenze. 

Verrà trattenuto in caserma finchè noù 
sia accertato che non esistono a suo carico 
imputazioni di delitti comuni, 

® s 

Villa Santina. 
14 dicembre. 

Incendio. 

Ia un fabbricato, agli estremi del paese, 
sì è sviluppato un incendio che tosto prese 
vaste proporzioni; ma grazie ai volenterosi 
il fuoco verso sera venne domato e l’aiuto 
degli alpini di Tolmezzo, chiamati in soc- 

  

     sato, 

Tarcento 
14 dicembre. 

Ancora sull’inaugurazione 

dell’Asilo Infantile. 

Al locale Comitato pro-asilo. pervennero 
i seguenti telegrammi in risposta ai di- 
spacci di omaggio inviati alle L.L. M. M. 
il Re e la Regina ea S, S. il Sommo Pon- 
tefice il giorno dell’ inaugurazione. 

« Stig. Candiago per Comitato | 
Asilo Infantile Tarcento. 

«La devota manifestazione cui dava 
Inogo la festa inaugurale di cod. Asilo In 
fahtile giu geva beh gradita alle L. Li. M. 
M. anche per i sentimenti patriottici di 
quali ispiravasi. Incarico Sovrano ringrazio 
la S. V. per tutte le persone con Lei coo- 
peranti alla provvida istituzione. 

«ll Ministro, Y. Ponzio Vaglia. ». 
« Monsignor Sbuelx 

Tarcento. 
«Santo Padre gradito figliale omaggio 

benedice inaugurato Asilo Infantile popolo 
Tarcento. 

« Card. Merry Del Val», 

Sanguarzo 
14 novembre, 

E Una piccola Maratona. 

Fra quattro fanciulli più grandicelli del- 
l'Oratorio Festivo, si volle tenere una sfida 
di corsa di circa 5 chilometri : approfittan- 
dosi del bel tempo di ieri, e della. man 
canza quasi assoluta di bora, alla presenza 
di molto popolo, tra l’allegro e. festoso 
chiacchierio di tanti e tanti fanciulli agi- 
tanti bandiere multicolori ai compagni po- 
disti, la gara fu fatta. Il giovinetto Eugo- 
nio Podrieszach, vi riviscì il primo, fasendo 
il percorso in 16 minuti: secondo; con 
mezzo minuto di differenza, Struchil Luigi: 
gli altri due 4 minuti dopo: al I.o vinci- 
tore fu consegnata la medaglia dell’Orato- 
rio, indorata, con coccarda. pontificia; al 
Illo medaglia argentata. La festicciuola 
piacque immensamente. 

Disturbatori della pubblica quiete. 

La notte scorsa, certi amanti di Bacco, 
verso la mezzanotte, trovato alterco tra loro 
per una certa cena fatta già tempo come 
sì dice, vennero alle mani tra loro. Che 
brutte cose! Povera gioventù! 

14 novembre, 
Conferenza agraria, 1 

Il dottor G. Panizzi, della Cattedra Am 
bulante d’Agricoltura, tenne qui ieri la 
preannunziata conferenza sui mezzi di di- 
struzione delle arvicole. Dopo aver parlato 
di varii sistemi, .si soffermò più spesial- 

S. Giorgio di 

‘mente a quello ritenuto il più razionale e 
pratico, e, cicè, alla irrorazione dei siti 
flagellati dai topi campagnuoli, con una 
soluzione d’arseniato di potassa all’uno per 
cento, che, compresa la mano d'opera, darà 
all’agricoltore una spesa di circa lire 2.80 
al campo, facilmente sostenibile da ogni 
piccolo proprietario. i 

® a 

S. Vito al Tagliamento 
14 dicembre, 

Le prediche Morossutti. 

Mons. Manzini nel discorso. tenuto ieri 
sera in duomo, sul lavoro; ha confermato 
la sua fama di oratore valente e puderoso, 
Il lavoro è stato da esso esauriantemente 
illustrato e considerato sotto tutti gli aspetti, 
con vera imparzialità e giustizia, desumenta 
tutta l’ardente e dotta parola dalla Bibbia 
e dalla storia. L’uditorio.è rimasto soddi- 
sfattissimo è ha seguito l’oratore con sttan- 
zione profonda per circa un’ ora, 
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Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

Cronaca éitiadina 
  

  

DIARIO SACRO. 

Mercoledì 16 — s. Fausta. 

Fiere e mercati della Provincia 

Aviano, Latisana, Pozzuolo, S. Daniele. 
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Aîi Cresimandi. 
La s. Cresima sarà conferita nei seguenti 

giorni: 
Domenica 27, e Giovedì 31 Dicembre in 

Udine a mezzodì. 
In seguito poi, le Domeniche e Giovedì 

soltanto, in Udine. 

A proposito di scuole serali. 
Alcuni amici che desiderano istituire la 

scuola serale per l’istruzione ai lavoratori 

analfabeti -—— e specie agli emigranti — ci 

chiesero se vi fosse qualche disposizione di 

legge favorevole all’uso dei locali scolastici 

per le suddette scuole. Ora secondo nostre 

informazioni da persona competentissima in 

materia, possiamo dare questa risposta. La 

legge circa 1’ uso dei locali Scolastici per 

le scuole serali nulla dice: nè obbliga, nè 

vieta. Dipende dalla buona o mala disposi- 

zione della Giunta Comunale concedere 0 

negare. 

Circa poi agli insegnanti di Scuole serali 

non occorre nessun diploma, nessuna pa- 

tente. Chiunque si sente idoneo, può fare 

scuola. Tanto a norma degli amici che ci 

chiesero dichiarazioni in proposito. 

Però si hanno dei dinieghi da 
qualche autorità comunale, che nella seuola 
serale indetta e sostenuta dal prete vede 
non già il cuore e l’ anima benefica, che 

‘agli umili ed agli ignoranti apre l’ intel- 

letto nel proposito di renderli con 1’ istru 

zione più coscienti e più capaci a soste- 

nersi in tanti bis:gni della vita, bsnsì il 

babau del periculo vlericale. 

Sappiamo difatti che a qualcuno dei 

nostri amici, che più volte domandò al 

Comune l’uso degli ambienti scolastici per 

la scuola serale, fu risposto che non si 
poteva concedere ed il pretesto era questo: 

Il regolamento scolastico vuole adibita la 

scuola non per altro oggetto che per l’in- 

segnimento elementare. Ma la scunla serale 

per gli operai fatta dal prete n.» è l’in- 

segnamento elementare, dunque..... on 

St. può. 

E’ questo un sofisma bell’e buono; ma 

pure, in nome di questo sofisma si nega 

la scuola. E in questo caso che resta a 

dl D; parte di 

‘fare? Una cosa molto semplice: iscrivere 

elettori, istruirli sul loro dovere elettorale, 

‘prepararsi alle elezioni e in queste spaz- 

zare dal Municipio la gente dichiaratamente 

a noi contraria. Eco quanto resta fare. 

La Commissione Esecutiva dei fabbri 
si riunì domenica, Il segretario provvisorio 
don Ostuzzi comunicò che i fabbri aderenti 
sono circa una settantina. Indi si discus- 
sero lungamente le tariffe ed intorno al 
costo delle m terie prime. — i 

Si deliberò quindi in massima di presen- 

tare una: relazione all Ufficio Provinciale 

del Lavoro, un’ampia relazione del lavoro 
fattu fin qui per l’istituendo sindacato dei 
fabbri. 

‘ La seduta si protrasse per tre ore e 

‘mezza. La prossima seduta avrà luogo il 
26 corr. alle ore 10 nei locali del Croczato. 

Le elezioni amministrative parziali 
del 1909 soppresse. 

Crediamo riportare in cronaca la notizia 
già data nel resoconto parlamentare, che è 

‘ stata approvata senza discussione la pro. 

posta di legge dell’ on. Landucci (che il 

Senato, per una semplice modificazione di 

citazione, aveva rimandato alla Camera) 
per il nuovo testo unico della legge comu- 
nale e. provinciale. 

Per questa nuova legge, nel 1909 sono 
soppresse tutte le elezioni parziali dei Con 

sigli comunali e provinciali. Nel 1910 
avranno invece luogo contemporaneamente 

in tutti i Comuni, e così dupo di biennio 

in biennio. 

Un emigrante friulano raggirato. 
Quale sarà la sua sorfe? 

Ci scrivono da Berlino, 9: 
Un giovanotto, nostro comprovinciale, è 

stato vittima, nella sua semplicità d’un 

infame raggiro. Egli è certo Faustino Pen- 

dolo, del Cumune di Tricesimo. Un giorno 

gli si presentò un signore che sì. qualifi- 

cava per americano, e lo invitò a venire 

seco, dovendogli dare, non so per quale 

ingegnosa trovata, una somma di denaro. 

Il Pendolo si lasciò adescare, e vi andò 

Da quel giorno non fu più visto, nò si eb- 

bero di lui notizie. Ed è ormai passato un 

mese ; si spedirono diverse lettere al sup- 

posto suo indirizzo; ma rimasero tutte 
senza risposta. 

La nostra ansia, potete immaginarlo, è 

grande. Che fra i lettori di questo foglio 

vi sia alcuno il quale abbia notizie del Pen- 

dolo ? Faccia il favore, nel caso, di infor- 
mare il sottoscritto, rivolgendo la lettera 
a Berlino (Kaiserstrasse N. 82). 

sr Zampieri Bruno. 

  

Giunta prov. amministrativa | 
(Seduta del 12 dicembre) 

Affari approvati. 

Bagnaria Arsa. Aumento stipendio al se- 

gretario. — Barcis. Concessione piante a 

privati. — Bertiolo. Aumento stipendio 

allo stradino, — Budoia. Assegno combu- 

stibile ai poveri ed ai malghesi. — But- 

trio. Salario ai custodi dei pozzi pubblici. 

— Mortegliano. Aumento assegno allo scri- 

vano cursore. — Enemonzo. Concessione & 

Menegon Antonio di estrarre tufo da fondo 

comunale. — Villa. Santina. Concessione 

di otto piante per ripari sul Rio Moia. — 

Moggio. Vendita faggio ad uso combusti- 

bile. — Pinzano. Aumento salario agli 

stradini. — Verzegnis. Tassa famiglia, mo- 

dificazione tariffa. — Forni Avoltri. Uti- 

lizzazione tariffa. — Midulchian. — Ova- 

ro, Regolamento tassa ‘cani. Assegno piante 

per riatto malga Liana. Riconfinazione 

fondo comunale in seguito ad usurpi. — 

Treppo Carnico. Utilizzazione boschi co- 

munali. — Resiutta. Compenso straordina- 

rio al medico interinale. — Meduno. Au- 

mento salario al messo comunale e allo 

stradino. — Casarsa. Assunzione prestito 

di lire 7000. — Travesio. Aumento sti- 

pendio al maestro. — Reana. Cessione 

fondo comunale a Ermenegildo Silvestri. 

Aumento stipendio alla guardia comunale. 

— Talmassons. Affranco canone Pelizzo. 

Strada di Flambra ; transazione causa Fi. 

laferro. — Erto Casso. Aumento stipendio 

«I segretario comunale. — Colloredo di 

Montalbano. Auwento stipendio alla leva- 

trice. — Latisana. Tariffa tassa famiglia. 

Decisioni varie. 

Ampezzo. Contratto esattoriale : cauzione 

e capitali speciali. Esprime parere favore- 

vole. — Palmanova. Acquisto fabbricato 

ad uso carcere mandamentale: Idem. — 

Verzeguis. Pagamento all’ageute delle im- 
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poste. Ordina emissione di mandato d’uf-. 

ficio. — Clauzetto. Tassa famiglia : respinge 

il ricorso di Giacomo Tramontini. — Tra- 

monti di Sotto. Idem. Respinge il ricorso 

di Beatrice Zanier e Amedeo Moruzzi. — 

Carlino, Castelnuovo, Clauzetto, Fanna, 

Moruzzo. Pasian di Prato. Bilanci 1909. 
. ) , 

» 

Autorizza l'eccedenza della sovrimposta. 

Rinvii. 

Ovaro; Cersorzio  beschî © viicii costi. 

“zione mutua fia 1 comuni escserziati, — 

sviano,  Bortiwlo, Grimacco, Montenars, 

P.sian S hi-vonesco, Ronchis. Bilanci pre- 

ventivi 1909. , 

Sorgi, Lazzaro.... 

Era morto ? Era catalettico?... Varie opi- 

nioni. E non è di queste che voglio di- 

scorrere, molto più che il fatto è troppo 

antico. 
Ma tali parole fatiliche mi vennero in 

mente leggendo una lettera di un dottore 

il qual: raccontava .!ei mirscolosi effetti 

otteuuti nell: cura di un su malato. 

« Mercè l’Antagra Bisieri — così scri- 

veva l’eg. dott. Anionio Vastala di S. Va- 

lentino Torio, un infermo che aveva da 

tempo perduto l’uso delle gambe, ha potuto 

uscire di casa ed attendere alle sue occu 

pazioni dopo una sola cura! >». 

C'è da meravigliarsi se di fronte a un 

male così serio e ad un eff-tto benefico 

tanto ravido mi è venuto fatto di escla- 

mare: Sorgi Lazzaro, € cammina ? ! Tantò 

più che un gottoso non è un isterico, che 

possa guarire colla suggestione. 

UN COLOSSALE INCENDIO 
fuori Porta S. Lazzaro. 

Da un mese a questa parte a Udine 

scoppiano con rapido succedersi numerosi 

incendi, alcuni di ben vaste proporzion:, 

senza che mai se ne pessa conoscere la 

causa determinante. 
Stamane, ad esempio, 

negoziante di coloniali Valentino Talmas: 

sons, che ha un magazzino ben fornito di 

generi, con anzuessa osteria e rivendita 

privative, fuori Porta S. Lazzaro, in quei 

casegsiati vecchi che sorgono oltre il Ledra 

prima delle « case popolari ». 

fu la volta del 

Come fu avvertito l’ incendio. 

Era appena un’ora e mezzo di stamane, 

quando la guardia daziaria scelta Mestroni 

Filippo, andando ad aprire il passaggio ad 

un individuo s’accorse come d’un acre odore 

di fumo ch» gli capitava in iso. Allora 

s’accorse che il fuoco era scoppiato nel 

negozio Talmassons; le fiamme che ormai 

avevano divorato tutto ciò che era nell’ in- 

terno del pianterreno salivano al piano su- 

periore ed uscivano dall» finestre gettando 

sinistri bagliori per la cupa oscurità ella 

notts. È 
L'allarme. 

La guardia Mestr ni tel f 
ai pompieri rendendoli vit: 
inceudin. 

Questi sopravesnivanò poco dopo, coman- 

dati dal loro capo sig. Pettoello e chedero 

opera alacre. a. circoscrivere 1’ incendio. 

Prima però che arrivassero 1 pompieri 

la guardia Mestroni. con un coraggio ed 
un’ abnegazione ammirabili. si dava all’o- 

pera di 

routamente 

del immane 

Salvataggio. 

La mogli de! T:1massons Valenti 0, as- 

sente da Udine, i tre figlioletti e la serva 

eràno a dormire. Ma: essi si ssrebbore ima- 

gin:ti che um pericolo così grave incom- 

besse alla loro esistenza. 

Con grida e con sassi lanciati alle fine- 

stre, i dormienti si svegliarono. Fecero per 

scendere le scale, ma già questa era invasa 

dal fuoco e dal fumo asflissiante. 

Allora si calarono sul tetto dal'a cucina 

che sporge un po’ dal resto della casa e da 

quello si calarono, seminudi nelle braccia | 

della guardia che uno a uno condusse poi 
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Per domare l’ incendio. 

Gli sforzi dei pompieri per domare e cir- . 
coscrivere l’elemento divoratore si faccevano : 
sempre più intensi; e l’opera loro era coa- 
diuvata da alcuni cittadini volonterosi av- 
vertiti del fuoco. 

Le. fiamme salivano furibonde al. cielo 
stellato, mentre tratto tratto i soffitti e le 
travi crollavano con enorme fracasso. Nelle 
stanze da letto i pompieri si affacendavano 
intanto a salvare quanto più si poteva dalle 
fiamme divoratrici e si gettavano abbasso 
pezzi di lettiere, vestiti, lenzuola ed altro. 

Nel negozio però ogni cosa era già stata 
distrutta. Ù 
‘L’opera di estinzione durò fino a sta- 

mattina verso le 7; allora i numerosi operai 
di là transitanti si fermavano a veder 
l’opera compiuta dal fuoto. 

I danni. — Sul luogo. 

I danni apportati dall’ incendio non si 
possono ancora conoscere ; il valore del ca- 
seggiato distrutto si valuta fino a 15 mila 
lire. Il negozio era in questi dì fornito ab- 

    pbondantemente di generi data l’immi- 
nenza delle feste natalizie; e tutto andò 
perduto. ; 

Tra piccoli crediti e denaro in cassa si 
crede siano andati... in fumo circa ciuque 
mila lire. Ad ogni modo, data anche Vas 
senza del proprietario i danni non si pos 
sono precisare ; certo si tratta di oltr. ven- 
ticinque mila lire in parte assicurate. 

I pompieri abbandonarono il luogo del 
lisastro solo stamane verso le 10; pure sul 
luogo si erano recati 1’ ing. Cauton:, V'ass. 
Fabris e l’ispettore Rigazzoni oltre alle 
guardie «1 città e carabioleri, 

Tempestosa seduta alla Camera del Lavoro. 
Presenti una trentina di soci, ebbe luogo 

ieri sera la riunione della C-mera del La- 
voro. Iufinite le critiche mosse alia Com 
missione Esecutiva per il suo operato e 
per la relazione finanziaria presentata da 
Seitz, Paolini, Pascoli, Torossi ed altri. 

In ultimo si era perfino per decretare la 
morte... della Camera, 

   

  Prevalse però la corrente di fare un 
nuovo tentativo per rialzare le sorti. A ciò      

si elega una commissione di controllo com- 
posta di Paolini, Pascoli, Olivove del de- 
moeratico cristiano autonomo Baschiani. 

Contro i recenti provvecimenti ferroviari. 
L'associazione dei Commercianti e Indu. 

striali riumtssi ieri, ulita la relazione del 
proprio presidente Barbieri, votò un vi- 
brante ordine del giorno contro la nuova 
disposizione annunciata alla. Camera, del- 
l’ obbligo di stendere i reclami ferroviarii 
in carta bollata. 
  

Aus9n Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato » 
  

  

  

  

  

L’esperienza 
di un medico 

sulla superio= 
rità del rime» 

dio autentico. 
Venezia, Zattere N° 417. - 

“Da circa 10 anni prescrivo 
la Emulsione SCOTT in casi 
di rachitismo, di lento sviluppo, 

durante la convalescenza dopo 
attie esaurienti, in puere 

attanti e devo dichia- 

la trovai sempre di 
indiscutibile e 

ne di gran lunga a tutti 

nrenarati congeneri ed alle Nara 
so 
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Dott. LUIGI AGOSTINI 
Medico-Chirurgo. 

La superiorità della 

       
   

e preparazioni congeneri, è 
dovuta alla purezza chimica 

? dei materiali dei quali è com- 

osta, al processo esclusivo 
di SCOTT, ed agli speciali 
impianti meccanici, in la 
ratori dove non si produce 

altro. Il nome SCOTT e 

la marca di fabbrica, ‘pese 
_ catore con un grosso mele 

- luzzo sul dorso”, posta sulla 
l ® sempre i è spe 

Emuisione con la fasciatura delle bottiglie, 

marca: ‘p t0- 
sono garanzia che il conte- 

puto € quanto di meglio 
tot processo + : a 

SCOTT possa trovarsi come rimedio 

inteso alla ricostituzione organica. 

La Emulsione SCOTT trovasi 

    

quella preparati     
i disgraziati nella vicina garretta ricopre n- | 

doli del mantello suo.   I 

in tutte le Farmacie.  .. 

CES ESTONO] 
PROLE 

    

      

  

   

     

    

    

A; MANZONI & C. 
Udine - Via della Posta, 7.- Udine 

accetta avvisi economici am 

  

lalattie degli occhi 
difetti deila vista 

Zo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clieritela, che ha cambiato 
di. abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti} fra i palazzi Perusini 

3rcpplero, conduce alla stazione. 
Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 

della città. 
Continuerà a ricevere i malati come il 

ito, nelle cre della. mattina e dei po- 

Dilta £. NIDASI 

4     

  

Centesimi. 

  

  

per parola 
giornali di Udine in IV pagina dei g 

da lei appaltati 

    

    

ino - Sul tino - Sub, Gemona Telefono 108 To Piiiciai îel: Prsonli 
St <;sg # (SE 58 d LA 5 LL UP OOV. VU 8 

Specia 1Hà (019 di SG rEROLO Raili- MGiornale di Udine — ll Crociato 
Beato, da non contonder i con. tuill   

gli altri che sono puramente filtrati.   

E 

P INALAZIONE 
Tà MauaTTIEBRonco PoLmonaRi 

VOIR 

  

Lactina svizzera  Panchaud. — Pa- AGRA 
nelli di granone — Lino —. Sesame Fat \PHE 
- Cocco. O nd 3) Dott. A. PASSERINI 

Dott. Cav. Ugo Ersettig 
allievo delle cliniche di Vienna, specialista 
per l’Ostetrica e Ginecologia e per le ma- 
lattie dei bambini. 

Visite e consulti dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 13 alle 15, tutti i giorni in Via Cor- 
tazzis N. 1, Lo p. (già Ambulatorio del 
defuuto D.r Sceaini) - Telef. 3.74. 

    

  

  

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 

per parola, è assai conveniente.   
  

  

- REGALI 
per le Feste Natalizie e Capo d’Anno 

SPECIALITÀ 

SCOTTI DELSE} 
Si spediscono in pacchi postali aecura- | 

tamente confezionati, direttamente dalla 

Fabbrica di Martignacco. 

      

Bg 

Le ordinazioni si ricevono presso il Recapito in 

in Via Cavour, od alla Fabbrica di Martignacco.   
  

PREMIATO STABILIMENTO 

Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Confetture 

FONGARO e C. = SCHIO 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolemitti per Dessert - Confet- 

ture di ogni genere. 

fappresentante : 

AUGUST 
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       FERRARESE 

Oni 
Ditta) trovansi. giornalmente freschi 

È rinomati P 
uso Milano (specialità della 
presso l’ offelleria 

P. DORTA & C. 
Mercatovecchio N. I -— Telefono 103 

Si cseguiscono spedizioni anche per I° Estero 

Assortimento Zorroni al fondant, al cioccolato, al cedro, alla giar- 

dinîera, Torroncini, Mostarde finissime di Cremona in vasetti. — 

Frutta candite, Marrons e Albicocche glacès, Codognata e Persicata, 

Biscotti inglesi: Carr, Thè Popoff russo e Liddell 

ca Esclusiva vendita del tanto ricercato cioccolato al latte Gala 

Peter è Cacao Boows olandese. i 
2 - . . 9 e ® © di Insî > 

Vini vecchi, Champagne, Liquori di primarie Case Estere e Nazionali 
Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate. 

sempre fresca. Si garantisce la lavorazione con burro natu 

| e e O E 
ao 

Pan forte uso Siena, 

Pasticceria 
SF VIRNTIRE] 
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PREZZO DELLE INSERZIONI: 

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lineg 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Curpo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

Dirigersi esclusivamente all Ufficio centrale d Airitidi A. MANZONI è C. 
UDINE, Via della La N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1ì - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 

ns i Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via do I, 1- FI RENZE, 

(ato € Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 

IR 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rao Perdonnet, 1i BERLINO - 
FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO.    
     

    
  

     
  

  

     

      

    

   
       

  

   

     
   

            

  

       
      
     

       

   
   

          
  

  

    
      

    

      

    
   

   

    

  

   

    

    

   

c 2] | Specialità del Premiato Lahoratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 3 |G & Rai $ 0 vo Fi i 0 
Hi ‘ Li VORNO È 

1 | Pea Ss Via Treppo N. 8 - UDINE - Via Treppo N. 8 
Ina - DURI 5 di ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con L 

Udine - IF"! FILIPPONE - Udine o Capelli Belli 1 Pomara PACELLI, che rinforza il bulbo |} | ; i 
Stabilimento viale Ledra 30 Nénozio via Manin 13 LÌ i e li fa crescere folti e vigorosi. -— Vasetto i 0.70 (con z - 7 3 . - 

Telefono 5-06 Vor lefono 3.07 || casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0,95. . Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
5 1 (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere 1 

Presepi completi PASTIGLIE PAGELL guariscono la tosse, l’ asma, il catarro È Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELEUTI 
bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una . di propria fabbricazione 

Si, x i 3 sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- x : 

È Eeesepio ni i ca o RE O Soia aiutando + di E in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianette, È 

do : vu gestione. — Scatola grande 50, per posta dovunque #2 stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia 8. 

® Lomposto di tb pezzi di 20 cm. L. 10 Ritezza cm. L I, ‘E di, Ù È S n in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. Si ricevono B 

@ 10 4} Senza CUna ’ DN 3 ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, BH 

= * so 1 COM cuna L. ì, 3.50, 5.50, Il, 2 - & i abiti da Madonna. anche in broccati di seta, come in oro ed argento & 

no ki dI SÈ Vendonsi in tutte le Farmncis s dalla farmacia PACELLI‘ Corso Uniberio, di fini, tutto a prezzi puram'nte di fabbrica. i 

N sd w + Bambino in piedi Di 5 ra a DR — Tin Udine prosso le farmacie Comalli, flomasgatti e Marinetti |f È 

È» ” 590, 90 Aitezza cm. 40, 80, 90, 1.00, E L= ci SE aa mal ; FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO. 

3 » 60, 125/filetatooroL 3, 10,95, 50,60 | 7 w 
: : si a Econgnie 5 CEntes ts ni ] Jara Empossibile concorrenza di negozianti 

Camelli con conduttore da Ire fl, fi, i, Li L Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 

N. B. — oo con —.- maggiore di personaggi aumento _ “ftbn nunz i vari. È La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle 2 

proporzionato anche di prezzo. - MESGOL ANDO al Gaffà un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- | È stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. i 

S| maica, all’ananas, della casa RA di Amburgo, si ottiene nna bibita IMBALLI A PREZZO DI COSTO Rie Se n sg NERI da A. 0 Ultima onorificenza : Diploma a all e Regionale di Udine 

WIR Ss È VE AWEEESREIEZNESE zoni e C., Milano, Via S. E So 1 i     

  

  

         CHINA-RAB 
Premiato con medaglie d’oro e dipiomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo del preparati 
consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 
originata. dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita |’ appetito. 

==. Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi = 

Din ero le domande alla Ditta : EG) BE BAREGGI Padova 

Deposito per Udine presso è farmacisti GIACOMO COMESSATIT, L. V. BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS ANGELO «===—_—maso- 

A Prrzera cre Deo Ser imtaga renna STAI St OSSO IERI LONIEACSRNOSS0E 

a base di 

Marca. speciale depositata. 
  

    

  

    

   
ce) PRIA VET VACIOTT E soa im mC AREA TeT PRA n EIA He E PERA I DE SE ORTI a ARTE VEDA 5 a PeR “TI EE Pa Pia Mer ASI RE RIO n GI CEI. ATA ini MARE tan SIA       
  

che avendo la BANCA CASARETO di Genova - 
assunirice dal Prestito - ricomprato parte delle 
obbligazioni Vendute all’ Estero, continna per 
pochi giorni ia vendita - in tutto il Regno - 
delle obbligazioni a £. 28.50 e delle Diecine 
di obbligazioni con PREMIO ASSICU- 
RATO a £ 285 

? che allo scopo di non menomare le garanzie che assicurano il pagamento di tutti i premi e di tutti i rimborsi da sorteggiarsi nelle 
_ È &# successive estrazioni e avere ‘iguie e pronta la somma ai per il paga vento del primo premio da estrarsì il 31 Dic. corr. 

- La Banca Casareto ha versato alla n Mm i E A d ritirando contemporaneamente due vaglia, dei det 

Banca d’Italia (Sede di Genova) trascriviamo copia : 

POLINI SCOZIA mea TIA VE == terence eni estrrrare rimento an I 

icon ma men PERE sco again 

BANCA D'ITALIA BANCA D'ITALIA 
| Capitale versato L. 120 000.000 Capitale versato L. 180 000.000 

PRESTITO A PREMI 
approvato con deliber. 23 settembre 1907 

  

  

       
       

  

  

  

    

N. 922.642 L. 500-000 N. 922.643 L. 500.000 

    

A presentazione di questo Vugliu Cambiario la Banca d’ Italia pagherà 

ai F.lli Casareto di Francesco - Lire Cinquecentomila. 

A presentazione dA" questo Vaglia Cambiario la. Banca w Italia pagherà 

| i F.lli Casureto di Francesco - Lire Cinq uecentomila. 

Il Cassiere Genova, lì 7 Dicembre 15908 Il Direttore Il Cassiere Genova, li 7 Dicembre 1908 Il Direttore 

i pesi LE } o e a: 2 de 20 

GG Cuoio 3 5 raro SE Dei 3 . Grangeliati         
  

  

Questi due vaglia (non avendo potuto farne uno sol > erchè la Banca d’Italia non rilascia vaglia di un o verranno consegnati, appena effettuata l'estrazione 

al vincitore del primo premio, che pori. Lo esige srne l'importo in tutto ;l Reeip, 
  

  

  

  

©» che appena esaurite le poche Obbligazioni e > pochissime it ne di Obbligazioni CON PREMIO GARANTI TO : ancora disponibili, LA VEXDITA VERRA’ DEFINITIVA. 

“MENTE CHIUSA e la Banca assuntricedeclinasin d’ oraqualunque responsabilità per le vendite che venissero fatte, in seguito, a prezzo superiore a quello stabilito per l'emissione. 

&j ferma altresi che i iumeri vengono sorteggiati a diecine complete, che il metodo di soa - chiaro, ‘semplice e nuovissimo rimborsa, immeiliatamente, nove delle 

IL con A - obbligazioni a poni alla diecina estratta, e ne premia una. In questo m do qualsiasi dubbio è eliminato, i premi vengeno «guamente assegnati 
È Che con una diecina di Obbligazioni del costo di L. 285, si è sicuri di riavere, nella più disperata ipotes, L. 329, e cioè: per e chi possiede Ta o più Fon è certo di vincere altrettanti premi, 

pose rimborsi, a L, 25, L. 226, e per uu premio, al minimo L. 100 - Totale L. 325, realizzando sicura mento lire quaranta do usil:, con moltissima: probab:lità Li vincer e uno dei 50.000 premi da lire - 

1.900.000 - 500. dis 200 000 - 100.000 - 25.000 - 20 090 - 15 000 - 10.000 - 5000 - 2500 - 1000 - 500 - 250 ccc, ece. — Che con una sol: Obbligazion: si concorre per intero, con una proba- 

bilità contro sole rove, alla vincita di uno dei #0,000 premi, in contanti e «senti da ogni fassa, che importano complissivamente L 9,245.000 - conservando sempre il diritto al rimborso dei capitale 

-. Che con una diecina di Obbligazioni la vincita è sicura — Che iuite | Obbligazioni devono venir + oppure rimborsate. 

SP HESS i 9 e “6 ® Ho e @ si farà in Romi, il 31 D:CEMBRE corrente, 

a o) IRR È ibousa sala del Piiaszo del Misnstoro AL Tesoro, cou 

i N ( ; | | tutte le formalità e cautela è norme di legg-. Al con- 

(SS Rf an SERE | trollo ed imbussilamesnto de rotolini provvederà una 
ue a wa ae x Commissione da nominarsi dal Governo Italiano, assistita 

| RR 
da sita già nominata dal Governo della Repubblica di San Marino. !} }ubblico avrà liber. accesso 

= KH GARAN TITO > alla sala per assistere al controlio e imbo SS der rot.li.i e pris saziare il sorteggio. Allo 

cei À scopo di eliminare inconvenienti che si sono. iv altre circostanze verificati, e ass curare la perftta 
da deposito di titoli del Debito pubblico del Ri gno d’ tra bia consolide to Idi È - 3,50% e “da a che reg: larità dell: estrazioni, il Gocerno della Repubbri ica di San Marino ha deliberato, che ogui roto- 

suno garantiti anche dal Governo Italiano, sufficienti per fornire le annualità necessario ; pel paga- | lino, prima di essere imb.ssolato, venga ermeticam: nte chiu è in dance di metalio; è questo un 

mento di tutte le Obbligazioni da estrarsi con premio o col rinborso del Capitale, cme dal piano provvi dimento della massima imp. rtanza peri 13 rende impossible ch: us rotolino possa internarsi 

approvato dal Governo e trascritto a tergo di ciascuna Obbligazicie. — Il pagamento dei p emi e in un altro, e sì proceda ai sorteggio di du 0 più rotol:ni invee. di nuo solo, } rv: oss grev irregolarità 
Con prossimo avviso si preciserà il giorno in cui com'ucieriano le operi azi. a: di com roll: e imbus- 

solamento dei rotolini perchè il pubblico possa intervenire ved assis ervi. 

    
  

dei rimborsi verrà fatto scenza alcuna. ritenuta, subito. sgano. ogni estrazione, dalle b aisi e Case 

Bancarie che verranno a suo tempo designate. © e ca 

Le urne coi rotolini verranno custodite e conservate al Ministero del Tesoro in ion e le successive estrazioni verranno fatte alle date indicate a tergo di agni obbligazione previa scrup»:0sa 

osservanza. di tutti i provvedimenti sopra indicati, 

  
=== Le ultime obbligazioni e diecine di obbligazioni con premiò assicurato si trevaro in vendita in Genova presso la BANCA CASAFRETO assuntrice del Pr stito, € presso BANCA RUSSA perl 

Commercio Estero, in ‘tutto il Regno presso le principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri. e Cambiavalute, in Udine presso: Bauca «i Udive, Binca Co. pera tiva Uattolicà, o ie Mirino, Piero 

<< Alessandro, Giulio Aloisio. 
  

  

  

  
Domandare sempre il Programma dettagliato 
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